
Non era una decisione estiva
quella del Sindaco che azzera la
Giunta. A oltre un anno e mezzo
dal plebiscitario consenso eletto­
rale si segnava il passo e la crisi
era nell’aria. Il documento di di­
simpegno di una componente del­
la maggioranza è stata la classica
goccia che ha fatto traboccare il
vaso. E così, dopo la solita qua­
driglia, si è alla  seconda edizione
amministrativa con la riproposi­
zione delle stesse forze politiche,
ma con variazioni di uomini.

Dei sette assessori cui la città
di San Giovanni Rotondo ha dirit­
to, la nuova giunta ne ha cinque,
di cui tre nuovi. In attesa degli
altri due, può funzionare lo stesso.
L’innovazione non riguarda il pro­
gramma che sostanzialmente non
dovrebbe discostarsi da quello
concordato alla vigilia della con­
sultazione elettorale, ma gli uomi­
ni delegati ad  attuarlo.

Pertanto, invece di riferire
proclami e documenti program­
matici, si è ritenuto più opportuno
colloquiare con i nuovi soggetti
operativi.

Il primo intervistato è il Dott.
Matteo Cappucci, con cui si era
avviata una stimolante rubrica
L’angolo del consigliere. Le nuo­
ve mansioni di Vice Sindaco con
deleghe lo promuovono a uno dei
centroavanti dell’azione ammini­
strativa.

Il filo conduttore della nostra
conversazione sono le deleghe:
Bilancio, Tributi, Demanio, Patri­
monio. Rapporto con i cittadini,
Immigrazione, Affari Generali. A
queste vanno aggiunte quelle ad
interim, da cedere al futuro asses­
sore: Polizia Municipale, Annona,
Politica del lavoro.

Il neo-vicesindaco sintetizza
in quattro punti il suo programma
d’intervento.

Il primo punto è il rapporto
con i cittadini. Al fine di recupe­
rare credibilità nelle istituzioni ed
evitare tensioni e perdita di tempo,
occorre coinvolgere gli ammini­
strati per ogni iniziativa mirante

al bene comune. Purtroppo la no­
stra comunità si è sfilacciata in
tanti lacerti di egoismo tanto da
sembrare un’accozzaglia irosa del­
l’esclusivo egoistico tornaconto.

L’altro punto riguarda il pro­
blema degli immigrati . Sono
presenti numerosi nelle nostre
strutture sociali ed economiche.
Si accontentano di poco per servizi
utilissimi, come, ad esempio, l’as­
sistenza agli anziani e il lavoro
nei campi. Sono privi di tutela ed
emarginati. Bisogna avvicinarli,
organizzare corsi di lingua e di
cultura civica e renderli partecipi
a pieno diritto della vita comuni­
taria.

L’ordine pubblico è il terzo
punto. Urge un incontro Comune
+ Carabinieri + Vigili Urbani per
formare una sinergia efficace.
La certezza della legalità avvie­
rebbe a soluzione i problemi ine­
renti l’accoglienza che vanno dai
parcheggi all’impatto con i turisti,
dall’accattonaggio alle fastidiose
pressioni di propaganda commer­
ciale. Una città sicura è un bene
prezioso per tutti.

L’ultimo punto su cui insiste
il neo-vicesindaco è forse il più
ambizioso (e per cui gli facciamo
particolari auguri): controllo delle
entrate e dell’apparato burocra­
tico. Verificare ed eventualmente
revisionare i criteri della tassazio­
ne (ad es. quella della nettezza
urbana), combattere l’evasione
strisciante ed occulta porterebbero
alla detassazione delle fasce a
basso reddito e all’abolizione del­
l’Ici per la prima casa. Ristruttu­
rare la macchina burocratica per
renderla efficiente e produttiva,
abolendo assurdi privilegi e ga­
rantendo l’attività e la disponibilità
dei singoli uffici, significherebbe
far rinascere il Comune  e  rendere
possibile ogni programma politi­
co-amministrativo.

Proposto dal Sindaco con il
beneplacito della Margherita,
l’ing. Antonio Urbano ha le dele­
ghe ai Lavori Pubblici, Edilizia
scolastica e una delega specifica

per il Centro Storico. Non è un
homo novus, essendo stato asses­
sore all’urbanistica nell’Ammini­
strazione del compianto avv. Ni­
cola Placentino.

“Finora si è pensato solo al
pavimento della città – attacca il
neo-assessore – e poco o nulla si
è fatto per la fogna bianca. Quan­
do piove San Giovanni Rotondo
è impraticabile sotto il profilo
viario e anche abitativo. Stando
così le cose, un'alluvione farebbe
danni incalcolabili. Occorre fare
una razionale serie di scolmatori
e un canalone che convogli l’ac­
qua verso la pianura. A questa
opera urgente si affianca la fogna
nera. Il problema del depuratore
risolto con l’intervento del Presi­
dente Vendola è il presupposto
fondamentale  per una sistemazio­
ne complessiva. Il depuratore sarà
spostato a un chilometro verso
sud, potenziato fino a sopportare
i bisogni di un centro di 50.000
abitanti. L’impianto diventerà una
risorsa per innaffiare”.

Un altro tema sta a cuore del
neo-assessore : la sistemazione
della zona Pataridde ,  un immen­
so quanto perpetuo cantiere aper­
to. E’ indispensabile un incontro

con i Frati  per una risposta nel
comune interesse. Bisogna rende­
re agibile quella fascia mediamen­
te di 40 m che prosegue dal viale
del Tempio fino alla rotatoria,
anche per rimediare agli inconce­
pibili e incredibili  guasti del lato
sinistro  del Viale Aldo Moro con
 costruzioni recentissime sul ciglio
dell’ex-SS 272 !

Per l’edilizia scolastica si assi­
cura l’imminente avvio dei lavori
già finanziati della “Melchionda”.
Inoltre si sta procedendo alacre­
mente per la realizzazione del
Centro polifunzionale, che per
motivi di fruibilità scolastica
sorgerà in un’altra parte. Il cam­
biamento di sito non implicherà
ritardi di nessun genere.

Il Centro Storico. “Se voglia­
mo salvarlo da un irrimediabile
degrado – afferma l’ing. Urbano
– si deve superare il tabù
dell’intoccabilità e riqualificarlo
offrendo a giovani coppie un in­
centivo finanziario e la possibilità
di realizzare un appartamento con
relativo posto-macchina. Questo
comporta qualche operazione di
chirurgia architettonica, si capisce.
E’ il solo modo di recuperare il
nostro antico borgo”.




